
ALLEGATO 5

CONTROLLI DI QUALITà

TRATTAMENTI ANTILARVALI CONTRO LE ZANZARE

Numero delle caditoie oggetto dei controlli 

I controlli delle caditoie verranno effettuati solo se ritenuto opportuno dai singoli Referenti delle AUSL/IRST.

Dovendo scegliere, saranno sempre privilegiati i turni centrali della campagna operativa, quando si può ipotizzare una maggiore presenza di larve (Giugno-Luglio-Agosto-Settembre).

Al fine di garantire un campione minimo significativo, per ciascun turno di trattamento da sottoporre a verifica, il numero dei tombini da aprire va quantificato in funzione del totale di quelli presenti come segue. 

· Nelle strutture ove il numero di caditoie è < 20 saranno controllate tutte le caditoie che si è in grado di aprire fino ad un massimo di 12

· Nelle strutture ove il numero di caditoie è compreso fra 21 e 50 saranno controllate almeno 15 caditoie

· Nelle strutture con oltre 50 tombini saranno controllate almeno 20 caditoie.

Ai fini del controllo qualità non saranno ovviamente esaminate le caditoie che, una volta aperte, risultassero asciutte o quelle la cui apertura risultasse impossibile. La registrazione delle caditoie asciutte sarà tuttavia utile al fine di una corretta stima della percentuale di tombini che, in quanto regolarmente in acqua, sono potenzialmente in grado di contribuire all’infestazione culicidica.

Localizzazione delle caditoie oggetto dei controlli

Saranno controllate le caditoie di tutte le tipologie (grigie, bocche di lupo e grondaie) presenti in aree di maggior afflusso dei fruitori che quelle meno esposte.

La percentuale dei tombini asciutti andrà calcolata sul totale di tutti i tombini con la sola eccezione delle bocche di lupo sigillate per le quali non è possibile attestare la presenza o meno dell’acqua al loro interno.

La presenza o meno dell’acqua all’interno dei tombini a griglia privi di marcatura sarà comunque registrata ai fini del calcolo della percentuale di asciutti.

Tempistica di campionamento

Il metodo di campionamento qui descritto è riferito al solo caso di impiego di Bti+Ls, film siliconico, coerentemente con quanto suggerito nelle linee guida regionali
.

Come detto precedentemente, la ditta incaricata della disinfestazione è tenuta a fornire tempestivamente al Comune i report con i settori territoriali (ST) completati e/o l’elenco delle vie trattate da ogni singolo operatore. In questo modo si potrà rispettare un giusto intervallo tra il trattamento e il campionamento e i controlli di qualità potranno essere equamente ripartiti tra tutti gli operatori impegnati in campo.

Il periodo corretto per l’esecuzione del controllo di qualità verrà eseguito secondo le direttive regionali ossia dal 7° al 14° giorno (compresi) post-trattamento per tutti i prodotti larvicidi adottati.

Una volta aperta la caditoia si dovranno attendere non meno di 30 secondi prima di procedere al campionamento per dar tempo alle eventuali larve/pupe presenti, disturbate dall’apertura del tombino e scese sul fondo, di risalire verso la superficie.
È altrettanto importante, durante il campionamento, non trovarsi con il sole alle spalle dal momento che l’ombra proiettata sull’acqua spaventerebbe le eventuali larve presenti e ne provocherebbe l’immersione. 

Possibilmente, il prelievo va condotto con l’ausilio di un retino da acquario a maglia fitta che andrà tenuto verticale e mosso sotto la superficie dell’acqua seguendo le quattro pareti del pozzetto. 

Dopo la retinata, in una vaschetta di plastica andranno rovesciati 500-1000 ml di acqua, prelevato con un dipper dal tombino, e poi il contenuto del retino. 

L’ampia superficie e il fondo bianco della vaschetta renderanno più agevole l’osservazione delle larve che si trovano immerse in un mezzo liquido spesso assai torbido a causa della presenza di sostanza organica disciolta e in sospensione. 

Nel caso l’impiego del retino non sia possibile per la presenza di materiale ostruente si potrà utilizzare direttamente il dipper facendo due prelievi.

Il dato va riferito separatamente a Aedes albopictus e Culex pipiens.

Dati raccolti in campo

La registrazione dei dati in campo avverrà utilizzando un’apposita scheda cartacea o un database elettronico (es: formato EXCEL), nel caso di utilizzo di palmare.

Solo nel caso in cui il campionamento accerti la presenza di larve mature o pupe si dovrà opportunamente segnare anche un riferimento utile per ritrovare successivamente il tombino.

Esito dei controlli di qualità

La valutazione della presenza larvale va espressa esclusivamente in termini qualitativi (presenza-assenza) e non quantitativi.

Il dato va riferito separatamente alle Aedes albopictus e alle altre specie di zanzare rinvenibili all’interno dei tombini (generi Culex, ecc.).

Standard 

La massima percentuale ammessa di tombini infestati, ovvero con larve di 3a-4a età e pupe è pari al 5%. Tale percentuale va calcolata sul totale delle caditoie con acqua ispezionate per ciascun turno/area controllata.

Aspetti legati alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni

Al fine di ridurre i rischi legati a tale specifica attività i tecnici devono attenersi alle seguenti prescrizioni:

· utilizzare tutti i DPI previsti: scarpe di sicurezza dotate di suola e puntale rinforzati, guanti robusti, gilet ad alta visibilità

· utilizzare lo specifico aprichiusino omologato per sollevare e ricollocare la grata

· aprire e campionare un tombino alla volta, stazionando sempre dalla parte del marciapiede

INTERVENTI DI DERATTIZZAZIONE

Il controllo delle attività di derattizzazione varrà effettuato solo se ritenuto opportuno dai singoli Referenti delle AUSL/IRST e sarà relativo a:

· corretta chiusura degli erogatori di esca utilizzati;
· controllo della presenza della quantità e dell’integrità delle esche derattizzanti presenti all’interno degli erogatori;
· sostituzione nei tempi indicati di eventuali erogatori danneggiati;
· eliminazione di eventuali postazioni aggiuntive di erogatori alla chiusura della segnalazione;
Corretta chiusura degli erogatori di esca utilizzati

Tale attività potrà essere svolta in qualunque momento anche senza preavviso alla Ditta incaricata. 
Standard

Non viene definito un numero minimo erogatori controllati in quanto non è ammissibile rinvenire alcuna postazione non perfettamente chiusa.
Controllo della presenza della quantità e dell’integrità delle esche derattizzanti presenti all’interno degli erogatori

Potranno essere controllate almeno il 10% delle postazioni presenti per ciascuna Azienda (il 50% nel caso dell’IRST). La ditta dovrà fornire all’inizio delle attività l’apposita chiave per l’apertura degli erogatori utilizzati.

I controlli saranno effettuati entro 5 giorni dal controllo delle esche effettuato dalla Ditta la quale dovrà comunicare anticipatamente (di almeno 24 ore) la data di esecuzione dell’attività. Per l’esito del controllo si terrà conto del periodo intercorso fra ripristino dell’esca e momento della verifica.
Standard

Per considerare corretta l’attività svolta dalla ditta si devono registrare almeno il 98% delle postazioni controllate “trattate” correttamente. 
Sostituzione di eventuali erogatori danneggiati o mancanti

Nel caso di riscontrata presenza di erogatori rotti o mancanti le AUSL/IRST invieranno comunicazione alla Ditta per la sostituzione o ripristino di tali erogatori e contestualmente potranno comunque mettere in sicurezza il sito asportando l’eventuale esca esposta che sarà successivamente riconsegnata alla Ditta. 

I controlli potranno essere effettuati allo scadere del periodo (2 giorni) concesso alla Ditta per attuare l’operazione di ripristino.

Standard

Per considerare corretta l’attività svolta dalla ditta si deve registrare il 100% delle postazioni integre o ripristinate.
eliminazione di eventuali postazioni aggiuntive di erogatori alla chiusura della segnalazione

I controlli potranno essere effettuati in qualunque momento dopo 15 giorni dalla segnalazione. Sarà comunque presa in considerazione la necessità di dover protrarre l’attività di controllo dei roditori che sarà concordata con la Ditta. 

Standard

Per considerare corretta l’attività svolta tutti i dispositivi utilizzati dovranno essere rimossi alla chiusura della segnalazione. 
Aspetti legati alla sicurezza e alla prevenzione degli infortuni

Al fine di ridurre i rischi legati a tale specifica attività i tecnici devono attenersi alle seguenti prescrizioni:

· utilizzare tutti i DPI previsti: guanti robusti e gilet ad alta visibilità

INTERVENTI A RICHIESTA

Il Referente AUSL/IRST provvederà a inoltrare la richiesta di trattamenti a seguito di infestazioni occasionali o a seguito di controlli eseguiti sul servizio con le modalità concordate all’avvio del servizio per ogni singola AUSL/IRST. In ogni caso dalla richiesta si dovrà evincere il giorno e l’orario e l’indicazione di intervento urgente oppure la data concordata.

Standard

Per considerare corretta l’attività svolta dovrà essere rispettata la tempistica dell’intervento:

· entro 12 - 24 ore per richiesta intervento urgente (a seconda della situazione, 12 ore per interventi in caso di malattia Chikungunya/dengue);

· entro 5 giorni per intervento programmabile;

· entro il giorno e l’orario per quelli concordati.
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